
Bortolo Miotti, sindaco 1888 
 

Bortolo (Bartolameo) Miotti nacque il 30 Gennaio 1805 in contra’ Costa, ai confini con Fara, da 

Bernardino e Cattarina Simonato. La famiglia possedeva una vasta campagna sulla sponda sinistra 

dell’Astico, fin verso Maragnole. Pertanto lui e i suoi familiari erano classificato come possidenti. 

Nella seconda metà degli anni ‘820 Bortolo Miotti sposò Maddalena Gnata, figlia del molinaio 

Sebastiano e di Paola Borin. Nel 1829 (o 1830) nacque la figlia (primogenita?) Maria Maddalena, e 

il 22-2-1835 nacque il figlio Bernardo. Maddalena Gnata morì il 30-7-1836 (cause ignote). 

Bortolo Miotti si risposò dopo neanche sei mesi (25 Gennaio 1837) con Lucia Peruzzi di Dueville, 

anch’essa vedova e con due figli, a sua volta possidente (l’annotazione sul registro civile di 

Breganze porta una data diversa, 12 Marzo 1837). 

Nel 1839 (12 Ottobre) nacque Francesco Miotti, di Bortolo e Lucia Peruzzi, primo nato dal secondo 

matrimonio. La famiglia risiedeva in contra’ Pieve, praticamente in piazza a Breganze. 

Nel 1843 (12 Gennaio) nacque la figlia Filomena, la seconda nata dal secondo matrimonio. 

Anch’essa nacque in contra’ Pieve. 

Nel 1846 i genitori di Bortolo Miotti, Bernardo e Caterina Simonato, furono testimoni nel corso 

delle indagini (riaperte) sul delitto Parolin, un fatto di sangue avvenuto in contrada Costa nel 

febbraio del 1839. I genitori di Bortolo avevano mantenuto colà il domicilio. 

Nel 1847 si trova la prima traccia di Bortolo Miotti nella Giunta Comunale. Con Fioravanzo Ascanio 

firmò il bando per l’assunzione di un nuovo medico condotto a Breganze. 

Nel 1852 (5 Maggio) morì Lucia Peruzzi, seconda moglie, per “artero-pleuro meningite”. Nel 

registro civile è citata la Relazione Medica N. 83, ed è sbagliata l’età: aveva 45 anni, non 40.  

Nel 1860 Bortolo Miotti divenne nonno: nacque Bortolo (junior) di Bernardo e Maria Sandonà, 

residenti a Fara. Tale nipotino era all’incirca coetaneo dell’illegittimo Francesco, ed è ipotizzabile 

che i due si siano conosciuti negli anni del decennio 1880. 

Nel 1861 rimase incinta del 56-enne Bortolo Miotti la giovane Lucia Martini, villica, figlia di 

Giuseppe e Rossato Margarita. 



Il 5 Aprile 1862 nacque l’illegittimo, di Lucia Martini e Padre ignoto. Il parto avvenne in casa della 

levatrice Rosa Graziani, il 6 fu battezzato da Don Filippo Calvi col nome Francesco, e la mattina del 

7 Aprile fu portato al Luogo Pio da Cristofaro Graziani, con lettera della Deputazione Comunale. 

Il 10 Aprile 1862 il direttore dell’Ospizio Infanti Abbandonati ripeté in modo cerimoniale il 

battesimo, ed al bambino furono assegnati nome e cognome di fantasia: Germano Bellisola. 

Nel 1866 il Veneto passò dalla dominazione asburgica al Regno d’Italia. Per i villici cambiò solo il 

colore delle divise dei soldati … Potere effettivo e amministrazioni si perpetuarono per censo. 

Negli anni 1873, 1874, 1876, 1877 Bortolo Miotti fu membro della Giunta Comunale. Era del 

gruppo liberale, eletto in virtù del censo essendo uno dei maggiori proprietari terrieri di Breganze. 

Alcuni documenti pubblicati a sua firma testimoniano che si esprimeva in buon italiano (ma i 

verbali erano compilati dagli “scrittori”), ma non ci sono informazioni circa il suo grado di 

istruzione o scolarità. Le due mogli, Maddalena Gnata e Lucia Peruzzi, furono invece illetterate. 

Nel 1888 Bortolo Miotti fu nominato Sindaco facente funzione, dopo che con Fioravanzo Ascanio 

era passato ai clericali, consentendo al partito degli Scotton di vincere le elezioni comunali. 

Nel 1888 avvenne l’incontro dell’illegittimo Francesco con l’ignoto padre divenuto sindaco. 

Francesco si trovò di fronte un anziano di 83 anni, che non ebbe difficoltà ad ammettere di essere 

suo padre, ma lo liquidò senza alcun regalo per l’imminente matrimonio. Aveva già dato alla 

mamma Lucia Martini le spettanze per tutti i servizi … 

Bortolo Miotti morì il 19 Febbario 1890 nella sua casa di via Pieve, all’età di 85 anni. 
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